
 DECRETO  DEL  PRESIDENTE

N.   45

di data   09 dicembre 2022

  Oggetto:  Rete di Riserve Basso Sarca - AdP 2012-2018 - Ricognizione finanziamenti e conferma
risorse per finanziamento residuo al fine di concludere le attività impegni di  spesa
ancora  da  effettuare  ai  sensi  delle  decisioni  della  Conferenza  della  Rete  fino  al
31.12.2024. 

L’anno duemilaventidue addì nove del mese di dicembre alle ore
08.00, il Presidente Claudio Mimiola , nominato con Delibera del
Consiglio dei Sindaci n. 1  di data 18.08.2022 ai sensi dell’art.17
comma 2 della L.P. 16 giugno 2006 n. 3 e ss.mm.ii.  “Norme in
materia  di  governo  dell’autonomia  del  Trentino”,  adotta  il
provvedimento come in oggetto, con l’assistenza del Segretario
Reggente dott.ssa Michela Donatini.

Relazione di pubblicazione
______________

Pubblicato all’albo telematico
della Comunità dal giorno:

09 dicembre 2022

Per restarvi 10 giorni
consecutivi fino al giorno:

19 dicembre  2022

IL SEGRETARIO REGGENTE
F.to dott.ssa  Michela Donatini



OGGETTO: Rete di Riserve Basso Sarca - AdP 2012-2018 - Ricognizione finanziamenti e conferma
risorse  per  finanziamento  residuo  al  fine  di  concludere  le  attività  impegni  di  spesa
ancora  da  effettuare  ai  sensi  delle  decisioni  della  Conferenza  della  Rete  fino  al
31.12.2024. 

IL PRESIDENTE

Vista la proposta di provvedimento come materialmente predisposta dal Segretario Reggente della
Comunità, dott.ssa Michela Donatini, in collaborazione con l’Ufficio Segreteria, sulla base degli in-
dirizzi generali precedentemente condivisi da questo Organo, e ritenuta la stessa meritevole di ap-
provazione come di seguito specificato:

Premesso che:
con deliberazione dell’Assemblea generale del Consorzio BIM - Sarca, Mincio e Garda n. 20 del
12.09.2012. è stato approvato lo schema di Accordo di Programma  per l’attuazione della Rete
delle Riserve Basso Sarca (AdP RRBS) tra la Comunità Alto Garda e Ledro, la Comunità Valle dei
Laghi, il Consorzio BIM Sarca Mincio Garda e la Provincia Autonoma di Trento, nonché i Comuni di
Arco, Cavedine, Dro, Calavino  e Lasino (ora Madruzzo in seguito a fusione tra Calavino e Lasino),
Nago-Torbole,  Riva del Garda,  Padergnone e Vezzano (ora Vallelaghi  in seguito a fusione tra
Vezzano, Padergnone e Terlago); 

Il suddetto AdP RRBS, che vede il Consorzio BIM Sarca Mincio Garda quale Ente Capofila, è stato
approvato dai Comuni sopra indicati, dalle Comunità della Valle dei Laghi, dalla Comunità ’Alto
Garda e Ledro (con deliberazione dell’Assemblea n. 18 del 03.09.2012) e dalla Giunta Provinciale
con deliberazione n. 2043 dd. 28.09.2012;

Lo stesso,  con durata fino al  31.12.2015,  è stato successivamente prorogato come di seguito
precisato:
• al  31.12.2016  (con  modifica  ed  ingresso  del  Comune di  Drena)  –  proroga  approvata  con

delibera del Consiglio della Comunità A.G. e L. n. 10 dd. 31.05.2016;
• al 31.12.2017 - proroga approvata con delibera del Consiglio della Comunità A.G. e L. n. 14 dd.

24.03.2017;
• e da ultimo al 31.12.2018, anno in cui è stata completata la predisposizione del Piano Unico di

Gestione finalizzata all’istituzione del Parco Fluviale della Sarca ai sensi della L.P. 11/2007 e
s.m.-  proroga  approvata  con  delibera  del  Consiglio  della  Comunità  A.G.  e  L.  n.  8  dd.
20.03.2018.

Entro  la  scadenza  del  31.12.2018  le  Conferenze  delle  Reti  hanno  approvato  il  nuovo  AdP
2019/2021,  che  prevede  un’unica  Rete  di  Riserve  della  Sarca  (così  come  il  Piano  Unico  di
Gestione) e che è stato definitivamente approvato da tutti gli Enti partecipanti e da ultimo dalla
Giunta Provinciale di Trento con deliberazione n. 1844 dd. 22.11.2019;

Contestualmente  all’approvazione  dell’AdP in  oggetto  e  delle  successive  proroghe  sono  stati
approvati anche i relativi Programmi Finanziari contenenti gli interventi da realizzare e le risorse a
tal fine stanziate dai soggetti finanziatori ossia Provincia di Trento, Consorzio BIM Sarca Mincio
Garda e Comunità di Valle dei Laghi ed Alto Garda e Ledro nei seguenti importi:

AdP 2012-2015:
- PAT (ex art. 96 LP 11/2007)  €.    300.000,00
- PAT (FESR) €.    200.000,00
- PAT (PSR) €.    126.100,00
- COMUNITA’ VALLE LAGHI €.    106.578,00
- COMUNITA’ ALTO GARDA E LEDRO €.    150.000,00
- BIM SARCA MINCIO GARDA €.    245.822,00
Totale €. 1.128.500,00

con  la  precisazione  che  gli  interventi  da  realizzare  direttamente  dalla  PAT  (Bacini  Montani,
Progettone, Valorizzazione Ambientale,APPA) - pari a presunti  €.  818.600,00 - per un totale di
interventi di €. 1.947.100,00 - non transitano sul bilancio consorziale;



AdP proroga 2016:
- PAT (ex art. 96 LP 11/2007) €.  96.000,00
- PAT (PSR) €.  68.000,00
- COMUNITA’ VALLE LAGHI €.  35.000,00
- COMUNITA’ ALTO GARDA E LEDRO €.  50.000,00
- BIM SARCA MINCIO GARDA €.  80.000,00
Totale €. 329.000,00

AdP proroga 2017:
- PAT (ex art. 96 LP 11/2007) €.   38.000,00
- PAT (PSR) €. 238.000,00
- COMUNITA’ VALLE LAGHI €.   35.000,00
- COMUNITA’ ALTO GARDA E LEDRO €.   50.000,00
- BIM SARCA MINCIO GARDA €.   80.000,00
Totale €. 441.000,00

AdP proroga 2018:
- PAT (ex art. 96 LP 11/2007) €.   50.000,00
- PAT (PSR) €.   80.000,00
- COMUNITA’ VALLE LAGHI €.   35.000,00
- COMUNITA’ ALTO GARDA E LEDRO €.   50.000,00
- BIM SARCA MINCIO GARDA €.   80.000,00
Totale €. 295.000,00

Considerato che ai sensi del comma 1 dell’art. 13 del suddetto AdP, l’Ente capofila (Consorzio BIM
Sarca Mincio Garda) è soggetto responsabile della rete ai sensi dell’art. 47, comma 1 L.P.11/07 e
che in tale ruolo; ai sensi del comma  2, svolge le seguenti funzioni:
“..E’  referente  della  Provincia  Autonoma  di  Trento  per  gli  aspetti  finanziari  e  per  tutti  gli
adempimenti  necessari  al  funzionamento  della  rete.  In  particolare  l'ente  capofila  si  occupa  di
curare:
a) l’esecuzione delle disposizioni e delle decisioni impartite dalla Conferenza della rete e dal suo
Presidente in collaborazione con il Coordinatore;
b)  la  gestione amministrativa  con predisposizione ed assunzione dei  provvedimenti  formali  ed
adempimenti necessari al funzionamento della rete;
c)  gli  aspetti  finanziari  e la  gestione contabile  ed in  particolare colloca nel  proprio bilancio gli
stanziamenti necessari sulla base del piano finanziario approvato dalla Conferenza della rete e
provvede ad imputare le spese ed ad introitare le entrate, ad effettuare le variazioni di bilancio
necessarie, a predisporre i rendiconti necessari per l’introito dei vari finanziamenti ed i riparti con
gli enti firmatari sulla base dei criteri stabiliti dalla Conferenza della rete”.

Preso atto che il termine per concludere tutte le azioni e rendicontare l’intero progetto (AdP 2012-
2018) è stato da ultimo prorogato al 31 ottobre 2021 dalla PAT (determina dirigente SSAAPP n. 23
dd. 24.02.2021) e dagli altri soggetti finanziatori (CdV Laghi con delibera Commissario n. 17 dd.
17.02.2021, CdV Alto Garda e Ledro con delibera Commissario n. 13 dd. 02.03.2021 e BIM Sarca
Mincio Garda con delibera C.D. n. 08 dd.28.01.2021);

Visto il verbale della Conferenza della Rete dd. 19.10.2021 (ora Conferenza del Parco Fluviale
Sarca  in  seguito  all’approvazione  del  nuovo  AdP  2019/2021)  con  cui  veniva  approvata  la
rendicontazione di tutte le attività svolte nel periodo 2012/2018 da parte della Rete Riserve Basso
Sarca,  con  precisazione  di  quelle  ancora  in  corso  e  da  concludere  (in  particolare  le  azioni
connesse ai bandi PSR con ultima scadenza nel 2024) ai fini della formale approvazione da parte
dell’Ente capofila e trasmissione alla PAT – Servizio Sviluppo Sostenibile e Aree Protette e agli altri
soggetti finanziatori. 

 Vista la nota pervenuta al prot. C.tà n. 1297 del 02.02.2022, con cui il Presidente della Rete delle
Riserve Sarca ha trasmesso, unitamente al verbale di deliberazione del Consiglio Direttivo del BIM
n. 58 del 26.10.2021, i documenti di rendicontazione dell’accordo di programma in oggetto e da cui
si evince che al 31.10.2021, a fronte della quota parte di spesa a diretto carico della Comunità Alto
Garda e Ledro pari a € 300.000,00, complessivi € 250.000,00 risultano essere stati già impegnati



sugli esercizi finanziari di relativa competenza e già liquidati e pagati nelle annualità pregresse
all’Ente Capofila, mentre € 50.000,00 risultano ancora da liquidare e pagare.

Vista la documentazione allegata al verbale sopra richiamato, nella quale l’Ente capofila provvede
a  rendicontare  azioni  definitivamente  concluse  per  €  195.715,47,  specificando  che  i  restanti
€ 54.284,53 (ovvero 250.000 – 195.715,47) sono destinati a finanziare il completamento azioni non
ancora concluse, riferite in particolare ai bandi PSR con scadenze successive al 31.10.2021.

Rilevato che con la medesima nota si chiedeva, al fine di consentire il completamento delle azioni
cofinanziate  con  risorse  PSR  (la  cui  scadenza  è  connessa  ai  singoli  bandi)  e  all’azione  F.9
Intervento Le Gere (in fase di attuazione da parte del Servizio Bacini Montani PAT), di prorogare il
finanziamento residuo pari ad € 80.502,20 (di cui € 54.284,53.= già liquidati) fino al 31.12.2024
(scadenza ultimo bando PSR)  anticipando che,  in  caso di  fondate necessità evidenziate dalla
Conferenza  Rete,  le  risorse  destinate  ad  un’azione  del  PSR potrebbero  essere  utilizzate  per
cofinanziare altre azioni in corso di attuazione e che in tal senso verrà eventualmente formulata
esplicita richiesta di autorizzazione.

Accertato a tal fine, che i 50.000 euro ancora da liquidare e pagare al Consorzio BIM Sarca Mincio
Garda, risultano essere stati impegnati a Bilancio con determinazione n. 463 del 01.06.2018 sul
cap.  5370/60  e  successivamente  mantenuti  a  residuo  in  virtù  della  mancata  esibizione  della
documentazione di rendicontazione necessaria e della concessa proroga al 31 ottobre 2021 sopra
menzionata.

Ritenuto  dunque  di  poter  esprimere  parere  favorevole  in  merito  alla  richiesta  di  proroga  del
finanziamento  residuo  fino  al  31.12.2024,  dando  atto  che  dal  presente  provvedimento  non
derivano ulteriori spese a carico del Bilancio in corso d’esercizio.

Rilevato inoltre che, considerando l’aumento generalizzato dei prezzi riscontrato nell’ultimo periodo
e  la  proroga  richiesta,  risulta  prudente  mantenere  a  residuo  l’intera  somma  di  €  50.000  già
impegnata, riservando la rilevazione delle eventuali economie di spesa realizzate, al successivo
provvedimento di liquidazione  adottato sulla base della rendicontazione finale prodotta.

Considerato  pertanto  necessario autorizzare,  per  quanto  di  competenza,  la  proroga  del
finanziamento  residuo  di  €  50.000,00 fino  al  31.12.2024  (scadenza  ultimo  bando  PSR)  per
consentire il completamento delle azioni in corso predette.

Richiamate a tutti gli effetti:
. la Legge Provinciale n. 07 dd. 06.07.2022 con cui è stata approvata la riforma delle Comunità,

in  particolare  con  modificazioni  della  L.P.  16.06.2006  n.  3  (Norme  in  materia  di  governo
dell’autonomia del Trentino) e della Legge Provinciale per il governo del territorio 2015;

. la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 di data 18.08.2022, con la quale è stato nominato
Presidente  della  Comunità Alto Garda e Ledro il  Sindaco del  Comune di  Dro Sig.  Claudio
Mimiola, ai sensi dell’art.17 comma 2 della L.P. 16 giugno 2006 n. 3 e ss.mm.ii.  “Norme in
materia di governo dell’autonomia del Trentino”.

Vista inoltre la comunicazione da parte dell’Assessore agli Enti Locali, Cooperazione Internaziona-
le, Trasporti e Mobilità della Provincia Autonoma di Trento di data 10.08.2022, assunta al prot. C.tà
n. 10028 in data 10.08.2022, con la quale viene chiarito che, in riferimento alle novità introdotte
con la L.P. 06.07.2022, n. 7, i poteri di carattere esecutivo sono concentrati dalla norma in capo al
presidente che li formalizza attraverso l’adozione di provvedimenti monocratici (Decreti). 

Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1 gennaio 2016 gli
enti  devono provvedere alla  tenuta  della  contabilità  finanziaria  sulla  base dei  principi  generali
previsti dal D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 e ss.mm.ii., e in particolare, in aderenza al principio generale
n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili  con imputazione all’esercizio finanziario nel
quale vengono a scadenza.

Visto, per quanto ancora applicabile, il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e
finanziario  dei  Comuni  della  Regione  Autonoma Trentino  Alto  Adige,  approvato  con  D.P.G.R.
28.05.1999, n. 4/L e modificato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 4/L.



Atteso che il punto 2. dell’allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. specifica che la scadenza
dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile.

Preso atto che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri favorevoli sulla regolarità
tecnico-amministrativa e contabile ai sensi dell’articolo 185 del Codice degli Enti Locali della Re-
gione autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2, dai responsabili in-
dividuati dal Commissario, così come risultanti in allegato al presente provvedimento.

Visti:
. la Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli  Enti Locali  della Regione Autonoma

Trentino – Alto Adige”;
. la Legge provinciale n. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della Legge provinciale di contabilità

1979  e  altre  disposizioni  di  adeguamento  dell’ordinamento  provinciale  e  degli  enti  locali  al
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2
della L. 5.5.2009 n. 42)”;

. il D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014;

. il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.ii.;

. il regolamento di contabilità approvato con la deliberazione del Consiglio di Comunità n. 12 in
data 28.05.2018;

. il  Regolamento  dei  controlli  interni  approvato  con  deliberazione  consiliare  n.  10  di  data
07.03.2017;

. il Documento Unico di Programmazione 2022 - 2024 approvato con Decreto del Commissario n.
18 di data 03.03.2022;

. il Bilancio di Previsione  2022 - 2024 approvato con Decreto del Commissario n. 19 di data
03.03.2022;

. il Piano Esecutivo di Gestione 2022 - 2024 approvato con Decreto del Commissario n. 24 di
data 10.03.2022;

. lo Statuto della Comunità Alto Garda e Ledro pubblicato sul B.U.R. numero 1 del 04.01.2018;

. la  Legge  Provinciale  16.06.2006,  n.  3  e  ss.  mm.ii.  «Norme  in  materia  dell’autonomia  del
Trentino»;

. Legge  provinciale  06.07.2022  n.  7  “Riforma  delle  comunità:  modificazione  della  legge
provinciale 16.06.2006 n. 3.

 Accertata la propria diretta competenza in merito, rientrando il presente atto nelle funzioni e
competenze affidategli  dall’art. 17 “Presidente” della L.P. 16.06.2006 n. 3 così come modificata
dalla L.P. 7/2022.

DECRETA

per le motivazioni di cui in premessa :

1. di concedere al Consorzio dei Comuni del BIM Sarca Mincio Garda, in qualità di Ente capofila,
la proroga del termine di rendicontazione della spesa  fino al 31.12.2024, affinché completi la
realizzazione degli interventi programmati come dall’AdP 2012/2018 che risultano ad oggi non
ancora conclusi,  con utilizzo dei finanziamenti che sono stati  già destinati ed impegnati  allo
scopo da parte della Comunità Alto  Garda e Ledro e più precisamente per: 
- € 54.284,53 già liquidati e pagati nel corso delle annualità pregresse;
-  €  50.000,00  già  impegnati  con  determinazione  n.  463  del  01.06.2018  (rif.  impegno  n.
978/2018), alla cui liquidazione e pagamento si provvederà  a rendicontazione avvenuta;

2. di  demandare  a  successivo  provvedimento  di  liquidazione  la  rilevazione  delle  eventuali
economie di spesa realizzate, sulla base della rendicontazione finale che verrà prodotta;

3. stante l’urgenza di dare corso agli adempimenti conseguentemente necessari, di dichiarare il
presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 183, comma 4 della Legge Regionale
3 maggio 2018 n. 2;



4. di trasmettere copia del presente provvedimento al Consorzio dei comuni BIM - Sarca, Mincio e
Garda, per gli adempimenti di competenza;

5. di precisare, ai sensi dell’art. 4 c. 4 L.P. 30.11.1992 n. 23 e ss. mm., che avverso il presente De-
creto sono ammessi i seguenti ricorsi, da parte degli aventi diritto:

 in  opposizione,  ai  sensi  dell’art.  183  c.  5  del  Codice  degli  Enti  Locali  della  Regione
autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2, da parte di ogni
cittadino, da presentare al Presidente, entro il periodo di pubblicazione;

 giurisdizionale  al  Tribunale  Regionale  di  Giustizia  Amministrativa  di  Trento,  ai  sensi
dell'articolo 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.104 entro 60 giorni, da parte di chi abbia un
interesse concreto ed attuale;

 in alternativa, straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 8 del D.P.R.
24/11/1971, n. 1199, entro 120 giorni.



   Verbale letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE
F.to Claudio Mimiola

IL SEGRETARIO REGGENTE
F.to dott.ssa Michela Donatini 

   Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

   Riva del Garda, addì ……………………………………………………..

IL SEGRETARIO REGGENTE
dott.ssa Michela Donatini 
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